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IL DIRETTORE

Visti:

 la LR n. 13 del 30/7/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e
disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” e
in particolare il  capo V, artt.  52 “Prime disposizioni per la riforma del sistema
regionale  dei  servizi  per  il  lavoro”,  53  “Disposizioni  di  prima  applicazione
concernenti l'istituzione dell'Agenzia regionale per il lavoro” e 54 “Integrazioni alla
LR n. 17 del 2005. Istituzione dell'Agenzia Regionale per il Lavoro”;

 la deliberazione della Giunta regionale n. 1620 del 29/10/2015 di “Approvazione
dello Statuto dell'Agenzia regionale per il lavoro in attuazione della L.R. 13/2015”,
come  modificato  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2181  del
28/12/2017, e ss.mm.ii.;

 la  deliberazione della  Giunta regionale n.  87 del  25/01/2021,  con la  quale la
sottoscritta è stata designata Direttore dell'Agenzia Regionale per il Lavoro;

 la  propria  determinazione  n.  421  del  29/03/2021  Conferimento  Incarichi
Dirigenziali di Responsabile dei Servizi "Bilancio e Patrimonio" e "Affari Generali
e  Risorse  Umane"  presso  l'Agenzia  Regionale  per  il  Lavoro  con  decorrenza
01/4/2021;

 il D.lgs. 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”;

 il  decreto Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali  11 gennaio 2018, n. 4
recante le linee di indirizzo triennali dell’azione in materia di politiche attive e la
specificazione dei livelli essenziali delle prestazioni da erogare su tutto il territorio
nazionale;

 il  D.L.  28  gennaio  2019,  n.  4  “Disposizioni  urgenti  in  materia  di  reddito  di
cittadinanza e di pensioni”, convertito in L. 28 marzo 2019, n. 26;

Richiamati:

 il  decreto Ministro  del  Lavoro  e  delle  Politiche sociali  28 giugno 2019,  n.  74
“Adozione del  Piano straordinario  di  potenziamento dei  centri  per  l'impiego e
delle  politiche  attive  del  lavoro”,  quale  atto  di  programmazione  e  gestione
nazionale  per  l’attuazione  del  programma  del  Reddito  di  Cittadinanza  e  di
individuazione delle risorse destinate allo sviluppo degli interventi e dei servizi
necessari, come modificato dal decreto n. 59 del 22/5/2020;

 la propria determinazione n. 1347 del 30/10/2019 recante “Piano straordinario di
potenziamento  dei  Centri  per  l'Impiego  e  delle  politiche  attive  del  lavoro
dell’Emilia-Romagna  –  Attuazione  del  decreto  Ministero  del  lavoro  e  delle
politiche sociali n. 74 del 28 giugno 2019”, approvata con delibera della Giunta
regionale n. 1996 del 11/11/2019, come aggiornato con propria determinazione n.
1069 del 30/06/2020, approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 810
del 6/7/2020;

Rilevato che, al fine di sviluppare la rete dei servizi pubblici per il lavoro, anche a
fronte dell’introduzione del reddito di cittadinanza, e garantire la fruizione dei LEP in

Testo dell'atto
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materia di politiche attive, il Piano straordinario di potenziamento di cui al citato D.M.
74/2019 e ss.mm.ii.  prevede,  tra le proprie linee di  intervento, la “formazione degli
operatori”, nella consapevolezza dei radicali mutamenti che, a decorrere dalla riforma
del 2015, ne hanno investito il contesto normativo di riferimento e il correlato apparato
strumentale.  Il  Piano  stabilisce,  in  particolare,  che  le  risorse  per  il  potenziamento
possano  essere  destinate  alla  formazione  degli  operatori  già  in  forza  e  di  nuova
assunzione nei limiti  del 5% della quota di  competenza regionale, previa “specifica
definizione  di  un  programma di  attività  di  formazione,  che  individui  chiaramente  i
bisogni formativi degli operatori e le attività previste”;

Richiamate altresì:

 la  propria  determinazione  n.  1088  del  02/07/2020  avente  ad  oggetto
“Approvazione invito a rendere disponibile un master universitario di 1° livello per
lo  sviluppo  di  alte  competenze  sulla  regolamentazione,  programmazione  e
gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro” con la quale si
è stabilito, tra l’altro, di nominare Responsabile Unico del Procedimento il Dott.
Massimo Martinelli,  in qualità, in tale data, di  Responsabile del Servizio Affari
generali,  Bilancio  e  Risorse  Umane  dell’Agenzia  regionale  per  il  lavoro  ora
Responsabile del Servizio affari generali e risorse umane;

 la propria determinazione n. 1359 del 09/09/2020, con la quale ad esito delle
procedure previste nell’Invito contenuto nella citata determinazione n. 1088/2020,
è stato selezionato il Master in “Diritto dei servizi per l’impiego e delle politiche
attive” proposto da Alma Mater Studiorum – Università di Bologna, attivato per
l’A.A. 2020/2021;

 la Convenzione sottoscritta tra Alma Mater Studiorum – Università di Bologna e
Agenzia  Regionale  per  il  lavoro  (prot.  RP/2020/17  del  28/09/2020)  ed  in
particolare l’art. 8 “Durata e Rinnovo” che prevede tra l’altro, che la stessa potrà
essere  rinnovata  in  assenza  di  sostanziali  modifiche  del  progetto  della
convenzione  medesima  in  caso  di  nuova  attivazione  del  Master  negli  anni
accademici successivi, mediante scambio di lettere tra le parti e presentazione
del relativo progetto, in accordo a quanto riportato nel Regolamento in materia di
corsi professionalizzanti dell’Università di Bologna.

Tenuto  conto  che  a  seguito  della  richiesta  di  manifestazione  d’interesse  con
propria  nota  del  07/05/2021 Prot.n.  34515 avente  ad  oggetto:  “II  edizione  Master
dell'Università degli Studi di Bologna in diritto dei Servizi per l'Impiego e delle Politiche
Attive  del  Lavoro.  Richiesta  di  manifestazione  di  interesse”  sono  state  acquisite
numerose adesioni pervenute da parte dei collaboratori dell’Agenzia regionale per il
Lavoro,  che  rappresentano  un  fabbisogno  formativo  in  costante  crescita  dei
collaboratori, determinato dall’incremento e dalla diversificazione dei servizi richiesti
da parte dei cittadini ed imprese e accentuato dal protrarsi dell’emergenza sanitaria in
atto. 

Tenuto conto altresì del permanere dell’esigenza di qualificare e innovare i servizi
pubblici  per  il  lavoro sul  territorio  regionale e di  dotare i  collaboratori  dell’Agenzia
regionale  per  il  lavoro  Emilia-Romagna  di  alte  competenze  in  materia  di
programmazione  e  gestione  dei  servizi  per  l’impiego,  avuto  riguardo  ai  radicali
mutamenti che hanno investito la normativa di settore negli ultimi cinque anni, nonché
alla  complessa  articolazione  delle  fonti  che  regolamentano  la  materia  (europee,
costituzionali, statali e regionali). 
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Richiamato,  in  particolare,  l’articolo  4  dell’anzidetta  convenzione,  ai  sensi  del
quale l’Agenzia si impegna:

 a finanziare  integralmente  la  quota  di  partecipazione  dei  propri  dipendenti  al
Master, pari ad Euro 3.000,00 per ciascun iscritto ed Euro 1.500,00 per ciascun
uditore e nei limiti complessivi massimi di Euro 150.000,00, laddove siano stati
selezionati in base ai requisiti e le modalità previste da bando;

 a  rimborsare  le  spese  di  pre-iscrizione,  pari  ad  Euro  60,00  per  ciascun
partecipante alle selezioni, anche se non risultato idoneo, anticipate dai singoli
dipendenti 

 a presentare, in seguito alla pubblicazione della graduatoria di selezione da parte
di Alma Mater Studiorum – Università di Bologna e prima della scadenza delle
immatricolazioni al Master, lettera di impegno con l’indicazione dei nominativi dei
dipendenti risultati idonei alla selezione, disponibili ad immatricolarsi, per i quali
l’ente provvederà a coprire la quota complessiva di iscrizione al Master;

Considerato che l’Agenzia si è altresì impegnata:

 a corrispondere  la  prima rata  di  iscrizione e  la  quota  di  partecipazione degli
uditori,  pari  ad  Euro  1.500,00,  che  per  l’anno  accademico  2021/2022  è  da
effettuarsi  entro  il  giorno  03  novembre  2021, data  di  scadenza  delle
immatricolazioni, nonché la seconda rata di iscrizione, pari ad Euro 1.500,00 che
per l’anno accademico di riferimento risulta da effettuarsi entro il 29 aprile 2022,
sulla base di rispettive note contabili emesse dell’Università e comunque entro
10 giorni lavorativi dalla ricezione di queste ultime.

Viste  le  condizioni  di  pagamento  previste  dalla  richiamata  Convenzione  che
comportano  l’esigibilità  della  spesa  sia  sull’esercizio  2021  che  quota  parte
sull’esercizio 2022;

Rilevata pertanto, la necessità di:

 assumere, nei confronti di Alma Mater Studiorum–Università di Bologna Ente
Pubblico con sede legale in Bologna Via Zamboni 33 – Cod. Fisc. 80007010376
e  P.iva  IT01131710376,  un  impegno  di  spesa  di  Euro 150.000,00
(centocinquantamila/00) a titolo di corresponsione dei costi di iscrizione da parte
dei dipendenti dell’Agenzia selezionati quali iscritti  e uditori alla  II edizione del
Master di I livello in “Diritto dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del
lavoro”,

 assumere ulteriore impegno di spesa per € 5.000,00 per il rimborso delle spese
di pre-iscrizione anticipate dai dipendenti;

Visto il D.lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42” e ss.mm.ii.;

Dato atto che:

 le risorse che finanziano la spesa in oggetto sono state introitate nel bilancio
dell’Agenzia regionale in esercizi precedenti e regolarmente incassate; 

 sulla  base  del  percorso  amministrativo  contabile  individuato  per  rendere
operativa l'applicazione dei principi e postulati previsti dal D.lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii.  in  tema di  attivazione del  Fondo Pluriennale Vincolato per  la  quota
relativa all’esigibilità della spesa per l’anno 2022, di procedere alla registrazione
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complessiva di Euro 150.000,00 con utilizzo delle risorse finanziarie allocate sul
capitolo U01325 “spese per la formazione e lo sviluppo professionale e per le
pari opportunità” del bilancio finanziario gestionale 2021-2023, anno di previsione
2021,  rinviando  ad  un  proprio  successivo  provvedimento  le  procedure  di
registrazione e regolarizzazione contabile;

Atteso che, con riferimento a quanto previsto relativamente all'imputazione della
spesa dal comma 1 del più volte citato art.56 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii e  dal
punto 5.2 dell'allegato 4.2 al  medesimo D.lgs., secondo i termini di realizzazione e
previsioni  di  pagamento,  la  spesa  di  cui  al  presente  provvedimento  a  carico  del
capitolo U01325 è allocata per quanto di competenza sull’esercizio in corso, e per la
restante quota verrà successivamente allocata sull’anno 2022;

Preso atto che il  programma dei pagamenti  conseguenti  all’impegno di spesa
assunto  con  il  presente  atto  è  compatibile  con  le  prescrizioni  previste  all’art.  56,
comma 6, del citato D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e sarà eseguito nelle successive fasi
nelle quali si articolerà il processo di spesa;

Dato atto che il  CUP derivato assegnato al presente progetto di investimento,
finanziato dal D.M. 74/2019 e ss.mm.ii., è il n. C49J19000760001;

Vista la L.R. 15 novembre 2001, n.  40 “Ordinamento contabile della Regione
Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”
per quanto compatibile e non in contrasto con i principi e postulati del D.Lgs. 118/2011
e ss.mm.ii.;

Richiamate le proprie determinazioni:

 n.  1715  del  09/12/2020  ad  oggetto  “Bilancio  di  previsione  2021  -  2023
dell'Agenzia regionale per il lavoro dell'Emilia-Romagna” approvata dalla Giunta
regionale con deliberazione n. 1935 del  21/12/2020 “Approvazione bilancio di
previsione 2021 - 2023 dell'Agenzia regionale per il lavoro dell'Emilia-Romagna”;

 n.  1808  del  29/12/2020  ad  oggetto  “Approvazione  del  documento  tecnico  al
Bilancio  di  previsione  2021-2023  e  approvazione  del  Bilancio  finanziario
gestionale 2021-2023 dell'Agenzia Regionale per il Lavoro.”;

 n. 16 del 11/01/21 Variazione compensativa, al  Bilancio gestionale 2021-2023
dell’Agenzia regionale per il lavoro, tra capitoli di spesa appartenenti allo stesso
macroaggregato ai sensi dell’art. 51 D.lgs. 118/2011”;

 n. 392 del 24/03/21 Variazione al Bilancio di previsione 2021-2023 dell’Agenzia
regionale per il lavoro, conseguente al riaccertamento ordinario dei residui; 

 n. 429 del  29/03/2021 “Variazione compensativa al  Bilancio Gestionale 2021-
2023 tra capitoli di spesa appartenenti allo stesso macroaggregato e di entrata
appartenenti alla stessa categoria, ai sensi dell’art. 51 D.Lgs. 118/2011;

 n.  454  del  08/04/2021  “Rendiconto  Generale  per  l'esercizio  finanziario  2020
dell'Agenzia Regionale per il Lavoro della Regione Emilia-Romagna”, approvata
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 521 del 19/04/2021;

 n. 604 del 11/05/2021 “Variazione di Bilancio ai sensi dell'art. 51 D.lgs. 118/2011
–  variazione  compensativa  tra  capitoli  di  spesa  afferenti  a  macroaggregati
diversi”;
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 n.  954  del  19/07/2021  ad  oggetto  “Variazione  compensativa  al  Bilancio
Gestionale  2021-2023  tra  capitoli  di  spesa  appartenenti  allo  stesso
macroaggregato, ai sensi dell'art. 51, D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

 n.  971  del  20/07/2021  Adozione  Assestamento  -  Provvedimento  Generale  di
Variazione  al  Bilancio  di  Previsione  2021-2023  dell'Agenzia  Regionale  per  il
Lavoro dell'Emilia-Romagna, approvato con Delibera di Giunta Num. 1198 del
26/07/2021.

 n. 1009 del 28/07/2021 ‘’Variazione di bilancio agenzia del lavoro compensativa
tra capitoli del medesimo macroaggregato” ai sensi dell'art. 51, D.lgs. n. 118/2011
e ss.mm.ii.;

 n.  1010  del  28/07/2021  “Aggiornamento  del  documento  tecnico  di
accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione 2021-2023
dell'agenzia regionale per il lavoro, a seguito approvazione assestamento” 

 n. 1123 del 08/09/2021 “Variazione di bilancio agenzia del lavoro compensativa
tra capitoli del medesimo macroaggregato” ai sensi dell'art. 51, D.lgs. n. 118/2011
e ss.mm.ii.;

Visti:

 il Regolamento UE n. 679/2016 “General Data Protection Regulation”;

 il D.Lgs.. n. 196 del 30/6/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”
e ss.mm.ii.;

 il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e ss.mm.ii.;

 la  Legge  n.  190  del  6/11/2012  recante  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

 la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  486  del  10/04/17  avente  ad  oggetto
“Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione
previsti dal D. Lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del Piano triennale di prevenzione
della corruzione 2017-2019” confluita nell’allegato D parte integrante del Piano
Triennale di Prevenzione della Corruzione. Aggiornamento 2019-2021 approvato
con deliberazione di Giunta Regionale n.122 del 28/1/19 e ss.mm.ii.;

 la  propria  determinazione  n.  152  del  11/02/2021  avente  ad  oggetto
“Approvazione  del  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  della
trasparenza - PTPCT 2021/2023 dell'Agenzia Regionale per il Lavoro - ARL;

 la determinazione del Direttore dell’Agenzia n. 1141 del 09/11/2018 avente ad
oggetto  “Recepimento  da  parte  dell'Agenzia  regionale  per  il  lavoro  della
deliberazione di Giunta Regionale n. 1123/2018: ripartizione delle competenze in
tema di privacy e linee guida privacy dell'Agenzia regionale per il lavoro”;

Atteso che nei confronti della sottoscritta, del Responsabile del Procedimento e
dei  dirigenti  e  funzionari  responsabili  dell’istruttoria  non  sussistono  situazioni  di
conflitto di interesse, anche potenziale, ex art.6 bis della L. 241/1990 e art. 14, commi
3 e 4 del D.P.R. n. 62/2013 e art. 42 D.Lgs. 50/2016;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile parte Spesa.
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D E T E R M I N A

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate;

1. di  rinnovare,  per  l’anno  accademico  2021/2022,  la  “Convenzione  per  la
partecipazione al master di primo livello in diritto dei servizi per l’impiego e delle
politiche attive del lavoro” con Alma Mater Studiorum – Università di  Bologna
(prot.  RP/2020/17 del  28/09/2020),  ai  sensi  del  relativo art.  8,  in  ragione del
permanere dell’esigenza di qualificare e innovare i servizi pubblici per il lavoro
sul  territorio  regionale  e  di  dotare  i  collaboratori  dell’Agenzia  regionale  per  il
lavoro  Emilia-Romagna  di  alte  competenze  in  materia  di  programmazione  e
gestione  dei  servizi  per  l’impiego  e  in  attuazione  del  Piano  straordinario  di
potenziamento di cui al D.M. n. 74/2019 e ss.mm.ii.; 

2. di dare atto che, ai sensi dell’art. 11 della Legge n. 3/2003, il CUP assegnato al
presente progetto di investimento, finanziato dal D.M. 74/2019 e ss.mm.ii., è il n.
C49J19000760001;

3. di dare atto che sulla base del percorso amministrativo contabile individuato per
rendere  operativa  l'applicazione  dei  principi  e  postulati  previsti  dal  D.lgs.  n.
118/2011 e ss.mm.ii. in tema di attivazione del Fondo Pluriennale Vincolato, per
la  quota  relativa  all’esigibilità  della  spesa  per  l’anno  2022,  di  procedere  alla
registrazione complessiva di Euro 150.000,00 con utilizzo delle risorse finanziarie
allocate sul capitolo U01325 “spese per la formazione e lo sviluppo professionale
e per le pari opportunità” del bilancio finanziario gestionale 2021-2023, anno di
previsione 2021, rinviando ad un proprio successivo provvedimento le procedure
di registrazione e regolarizzazione contabile;

4. di impegnare in favore di Alma Mater – Università di Bologna Ente Pubblico con
sede  legale  in  Bologna  Via  Zamboni  33  –  Cod.  Fisc.  80007010376  e  P.Iva
IT01131710376  la somma complessiva di  Euro  150.000,00 registrandola al  n.
3021000178 di  impegno  sul  capitolo  U01325 “spese  per  la  formazione  e  lo
sviluppo  professionale  e  per  le  pari  opportunità”  del  bilancio  finanziario
gestionale  2021-2023,  anno  di  previsione  2021,  che  presenta  la  necessaria
disponibilità;

5. di  impegnare  la  somma  complessiva  di  Euro  5.000,00 registrandola  al  n.
3021000179 di  impegno  sul  capitolo  U01325 “spese  per  la  formazione  e  lo
sviluppo  professionale  e  per  le  pari  opportunità”  del  bilancio  finanziario
gestionale  2021-2023,  anno  di  previsione  2021,  che  presenta  la  necessaria
disponibilità per il rimborso delle spese di pre-iscrizione anticipate dai dipendenti;

6. di  dare  atto  che,  in  attuazione  del  D.Lgs.  118/2011  e  ss.mm.ii.,  la  stringa
concernenti  la  codificazione  della  transazione  elementare,  come  definita  dal
citato decreto, è la seguente: 

Missione Programma
Codice

economico
COFO

G
SIOPE

Transazioni
U.E.

C.I.
spesa

Gestione
ordinaria

15 01 U.1.03.02.04.999 04.1 U1030204999 8 3 3
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7. di confermare quale Responsabile Unico del Procedimento, il dott. Massimo Mar-
tinelli,  in qualità di  Responsabile del Servizio Affari  generali  e Risorse Umane
dell’Agenzia regionale per il lavoro, così come già individuato con la propria de-
terminazione n. 1088/2020 citata in premessa; 

8. di stabilire che, come previsto dalla convenzione in argomento, alla liquidazione
degli importi dovuti ad Alma Mater e alla richiesta di emissione dei titoli di paga-
mento si provvederà, con successivi atti nel seguente modo: 

 una prima tranche relativa alla prima rata della quota di iscrizione pari al
50% dell’importo nonché la quota totale per la partecipazione degli uditori
entro il giorno 03 novembre 2021, data di scadenza delle immatricolazioni,
sulla base di nota contabile emessa dell’Università e comunque entro 10
giorni lavorativi dalla ricezione di quest’ultima; 

 il saldo, relativo alla seconda rata di iscrizione, pari al 50% dell’importo en-
tro il 29 aprile 2022, scadenza della seconda rata, sulla base di nota conta-
bile emessa dell’Università e comunque entro 10 giorni lavorativi dalla rice-
zione di quest’ultima; 

9. di dare atto infine, che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed
amministrative richiamate in parte narrative, nel rispetto del D.lgs. n. 33 del 2013.

Paola Cicognani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

AGENZIA LAVORO

Renzo Medici, Responsabile del SERVIZIO BILANCIO E PATRIMONIO esprime, ai sensi
della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., visto di regolarità contabile
nella procedura di spesa in relazione all'atto con numero di proposta DLV/2021/1163

IN FEDE

Renzo Medici

Allegato visto di regolarità contabile - SPESE
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